
IL Libano in particolare, come mercato di transito, ha 
accentuato i suoi acquisti di autoveicoli, manufatti tessili, 
lI1acchine varie, macchine da scrivere e calcoLatrici, apparec­
chi elettrodomestici, occhiali, penne stilografiche, lavori me­
lalLici, pelli, caLzature, prodotti della carta, prodotti di ma­
terie plastiche e numerosi altri. 

La Siria si è interessata particolarmente di macchine varie, 
macchine tipografiche, macchine da scrivere e calcolatrici, 
autoveicoli, Lavori di gomma, occhiali, penne stilografiche. 

Iran - In leggero incremento rispetto ai mesi precedenti 
è risuLtato l'andamento esp:;rtativo verso /' Iran , il cui mer­
cato ha dimostrato una certa ricettività per i sellori degli 
autoveicoli, delle macchine varie, dei prodotti tessili, dei 
cavi elettrici, dei lavori metallici in genere . 

Altri Paesi dell'Estremo Oriente 

COI! i Paesi de Il' estremo oriente, eccezion fatla per pic­
cole esportazioni dirette verso il Giappone, il Vie I Nam, la 
Corea e la Thailandia, le nostre esportazioni hanno subìto 
lilla battuta d'arresto indubbiamente preoccupante. Enormi 
mercati che in passato erano in grado di assorbire ingenti 
qllantitativi di nostri prodotti risultano ormai pressochè 
scollosciuti ai nostri operatori, per cause di forza maggiore. 
Forse in un prossimo futu.ro sarà possibile stringere mag-

giormente relazioni di affari con questi Paesi, sia col mi­
glioramento della situazione politica internazionale che di 
quella economica interna degli stessi. 

Importazioni 

Le importazioni di materie prime dalle varie aree mon­
dia li sono avvenute, come nei mesi scorsi, senza difficoltà 
di sorta. E' stata notata una certa accentuazione nel volume 
importato. Il fenomeno, pur essendo seguito con una certa 
cmllela negli ambienti interessati, sta assumendo un aspetto 
più favo revole che in passato. E' inutile ripetere che l'accen­
tuazione delle importazioni di materie prime costituisce 
lino degli elementi essenziali per il continuo miglioramento 
della congiuntu.ra internazionale e per in crementare gli 
scambi con i Paesi particolarmente sO llosviluppati. 

Le importazioni di beni stl'llll1entali e di prodotti finiti dai 
Paesi con i quali vige un regime di libera/izzazio ll e non 
hanno superato i limiti dei mesi scorsi, allzi si può affermare 
che nel sellare dei beni strumentaLi la produzione italiana 
sta vivacemente difendendo le sue posizion i. Le receilli 
libera/izzazioni dall'area del dollaro nOIl hall'w 111utalo 
sostanzialmente la situazione dell'interscal11bia, che per il 
momento si presen ta ancora abbasta!/za favorevo!.? per 
l'economia torinese. 

SOCIETÀ NAZIONALE TRASPORTI 

Fratelli GONDRAND s. p. a. 

Sede MILANO - Via Ponlaccio , 21 

La più inportante organizzazione di tra sporti 
nazionali, internazionali, terres tri, m arittimi, 
fluviali, aerei. 

Settori speciali per viaggi e tu rism o. 

AI servizio della produzione, del commercio 
e del turismo, con vasta e diretta organizza­
zione mondiale. 

Succu rsale di Torino Via Bogino, 31 Telefono 43.706 

54 I CRONACHE ECONOMICHE 


